
1 Cronache
1  Questi furono i figli che nacquero a Davide a Ebron: il primogenito

Amnon, nato da Achinòam di Izreèl; il secondo Daniele, nato da Abigàil di
Carmel; il terzo Assalonne, figlio di Maacà, figlia di Talmài, re di Ghesur; il
quarto Adonia, figlio di Agghìt; il quinto Sefatia, nato da Abitàl; il sesto Itreàm,
nato da sua moglie Egla. Sei gli nacquero a Ebron, dove egli regnò sette anni e
sei mesi, mentre regnò trentatré anni a Gerusalemme. I seguenti gli nacquero a
Gerusalemme: Simeà, Sobab, Natan e Salomone, ossia quattro figli natigli da
Betsabea, figlia di Ammièl; inoltre Ibcar, Elisamà, Elifèlet, Noga, Nefeg,
Iafìa, Elisamà, Eliadà ed Elifèlet, ossia nove figli. Tutti costoro furono figli di
Davide, senza contare i figli delle sue concubine. Tamar era loro sorella.

Figli di Salomone: Roboamo, di cui fu figlio Abia, di cui fu figlio Asa, di cui fu
figlio Giòsafat, di cui fu figlio Ioram, di cui fu figlio Acazia, di cui fu figlio
Ioas, di cui fu figlio Amazia, di cui fu figlio Azaria, di cui fu figlio Iotam, di cui
fu figlio Acaz, di cui fu figlio Ezechia, di cui fu figlio Manasse, di cui fu figlio
Amon, di cui fu figlio Giosia. Figli di Giosia: il primogenito Giovanni, il secondo
Ioiakìm, il terzo Sedecìa, il quarto Sallum. Figli di Ioiakìm: Ieconìa, di cui fu
figlio Sedecìa.
17  Figli di Ieconìa, il prigioniero: Sealtièl, Malchiràm, Pedaià, Senassàr,

Iekamia, Osamà e Nedabia. Figli di Pedaià: Zorobabele e Simei. Figli di
Zorobabele: Mesullàm e Anania e Selomìt, loro sorella. Figli di Mesullàm:
Casubà, Oel, Berechia, Casadia, Iusab-Chèsed: cinque figli. Figli di Anania:
Pelatia, di cui fu figlio Isaia, di cui fu figlio Refaià, di cui fu figlio Arnan, di cui fu
figlio Abdia, di cui fu figlio Secania. Figli di Secania: Semaià, Cattus, Igal,
Barìach, Nearia e Safat: sei. Figli di Nearia: Elioenài, Ezechia e Azrikàm:
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tre. Figli di Elioenài: Odavia, Eliasìb, Pelaià, Akkub, Giovanni, Delaià e Anàni:
sette.
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